
NON FARTI CADERE LE BRACCIA ! 

Perché il progetto presentato da SoGeAP per l’allungamento della 

pista si può e si deve NON FARE: istruzioni per gli aspiranti sindaco 

1 

ovvero 



17 aprile 2020, due mesi prima della sua decadenza, la Commissione VIA del Ministero 

dell’Ambiente emette parere positivo al Masterplan 2018/2023 presentato da ENAC e 

SoGeAP relativo al progetto di sviluppo dell’aeroporto di Parma 

Del cui progresso si è in parte persa traccia... 

NEL FRATTEMPO l’Associazione NoCargo, assieme a WWF e Legambiente, HA 

PRESENTATO UN RICORSO AL TAR DI 50 PAGINE AVVERSO AL PARERE 

POSITIVO DELLA Commissione VIA 
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1 Studio sul rischio di incidente aereo riferito al territorio ed alla salute delle 

persone 

2 Conformità urbanistica con il coordinamento della Regione Emilia Romagna ed il 

coinvolgimento di ENAC e del Comune di Parma 

3 Piano monitoraggio volumi di traffico  

4 Piano monitoraggio ambientale conforme alle linee guida nazionali da far 

approvare a ARPA-ER 

5 Rispetto delle normative in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso 

6 Studio idrogeologico per garantire la sicurezza idraulica  

7 Bilancio delle terre da scavo 

Le 7 prescrizioni VIA che SoGEAP/ENAC DEVE PRESENTARE: 
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La convenzione tra MIT/ENAC/SoGeAP (11/12/19) prevede un 

finanziamento di 12 M-EUR per l’allungamento della pista 

 

SoGeAP si è assunta l’obbligazione giuridicamente vincolante (ovvero di 

effettuare la gara e assegnare i lavori) entro il  31 Dicembre  2021, pena 

la revoca delle risorse assegnate 
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Occorre la determinazione e 

approvazione della zonizzazione 

acustica (mancante dal 1997!) tenendo 

presente la situazione attuale, 

l’occupazione del tracciato di viale 

delle Esposizioni e della compresenza 

del progetto  della quarta corsia 

autostradale 
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Osservazioni ARPA-ER: mancata zonizzazione acustica 



Per i rispettivi aspetti di competenza, sia Provincia che Comune dichiarano 

che il Masterplan 2023 NON è conforme ai Piani Urbanistici 

In particolare il Comune, a fronte di una previsione di 18339 movimenti/anno, segnala 

il grave aumento del rischio su popolazione, infrastruttura e beni, rilevando come 

entrambe le testate della pista siano estremamente prossime ad infrastrutture di 

trasporto strategico di interesse nazionale e ricomprese all’interno delle zone di tutela 

di rischio massimo A e B: A1 e TAV a Nord, Tangenziale e Ferrovia MI-BO a Sud. 6 

N S 



Comune: Criticità per le richieste modifiche viabilità 

Con l’interruzione di Via Rizzi e di Viale delle Esposizioni si eliminerebbero due arterie fondamentali per i mezzi di 

soccorso non sostituibili da altre strade. Viale delle Esposizioni è inserito nel piano operativo autostradale dedicato 

ai mezzi pesanti in caso di chiusura dell’autostrada. 
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Comune: Criticità Piano Economico Finanziario 

Nelle voci di spesa non vengono menzionate le opere viarie 

oggetto di chiusura, l’interramento delle reti elettriche a Nord 

della pista, gli edifici oggetto di demolizione o soggetti ad 

esproprio, e le opere di compensazione e di mitigazione, tutte a 

carico del proponente SoGeAP e non certo del Comune (a meno 

che SoGeAP non pensi che la prossima amministrazione voti per 

farsene carico...) 
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Allungamento della pista   aumento traffico passeggeri ? 

Non c’è correlazione tra lunghezza della 

pista e traffico passeggeri  
 

Confronto Parma, Firenze ed Ancona 
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Lunghezza pista aeroporti italiani : Traffico aereo 2019 (pre-Covid) 



Dati 2019 Passeggeri/anno Lunghezza (m) Cargo (tons) 

Parma  75 007 2124 ( 2880) 27,15 

Firenze 2 874 233 1560 178,70 

Ancona 489 835 2965 7021,33 
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Destinazione Voli/settimana Compagnia Tipo di compagnia 

Cagliari 3 

Ryanair Low-cost, Irlanda 
Malta 2 

Catania 1 

Alba Star Low-cost, Spagna Lampedusa 1 

Trapani 2 

Chisinau, Moldavia 3 FlyOne Low-cost, Moldavia 

Olbia 3 Hello-Fly Charter 

Figari, Corsica 2 Small-Fly Areeo privato (shared fly) 

Sharm el-Scheikh 1 Al Masria Pacchetto vacanze 

PARMA: Voli estate 2022 (ad oggi) 
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Nota: al momento dell’annuncio dei nuovi 

voli dell’estate 22, quelli su Figari (ed altre 

destinazioni, ora scomparse  Gazzetta 1 

Maggio 22) erano in carico a LeOne (il nome 

significa “l’uno”, e difatti la Società possiede 

un unico aereo). Però oggi l’aereo non è più 

abilitato al volo (è “sotto investigazione”), 

così LeOne viene sostituita in tutta fretta da 

SmallFly, una ditta che effettua voli privati a 

pagamento, dividendo il costo tra i passeggeri 

trasportati (shared fly)      



https://irpimedia.irpi.eu/aeroporto-parma-sogeap-meinl-bank/ 

https://thebottomup.it/2021/11/12/aeroporto-parma-inchiesta-aiuti-di-stato/ 

Cos’è SoGeAP 

Una storia dettagliata del Verdi e della SoGeAP, società di gestione, si trova in 

questi recenti e ben documentati articoli di Giacomo Romanini: 
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PARTECIPAZIONE AZIONARIA SoGeAP  (ad oggi): 

PARMA AEROPORTO S.R.L. 57,368%, 100% Unione Parmense Industriali 

MEINL BANK AG  27,721% 

CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. DI PARMA 2,968% 

COMUNE DI PARMA  2,968% 

UNIONE PARMENSE INDUSTRIALI  2,827% 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA  2,131% 

https://irpimedia.irpi.eu/aeroporto-parma-sogeap-meinl-bank/
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Cos’è SoGeAP: Meinl Bank 
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Senza gli aiuti 2018 il 

Verdi avrebbe perso la 

qualifica di aeroporto 

di interesse nazionale. 

Dal 2007 al 2020 le 

perdite sono state di 

oltre 51 M-EUR 

Cos’è SoGeAP: i bilanci 
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Cos’è SoGeAP: il direttore generale Wender 
Laureato in giurisprudenza, una carriera 

di manager nel settore aeroportuale. Nel 

2016 viene richiamato come AD di 

Aerdorica, che gestisce l’aeroporto di 

Ancona. All’epoca è gia Direttore 

Generale di Parma Aeroporto. I 

precedenti “contrasti sul piano 

industriale”  riguardano un’accusa 

(evidentemente infondata) di uso dei 

fondi pubblici per una sua società di 

trasporto aereo. Ad esempio ha avuto 

ruoli in AirOne e Eurofly. 

 

Deve essere specializzato nel rilancio di 

aeroporti dal bilancio disastrato.. 

L’aeroporto di Ancona nel 2016 aveva 

un debito di 40 M-EUR 
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Nel 2019 Aerdorica viene privatizzata 

(Njord Partners), la Regione mantiene una 

quota di minoranza, ma mette 25 M-EUR 

per rilanciare lo scalo, aumentare i voli etc. 
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Ma  nel 2020 Aerdorica e numerosi  amministratori della Regione sono indagati in 

una inchiesta per peculato.  

 

Coinvolto ovviamente anche Wendler.  18 



Ancona è un aeroporto soprattutto cargo, ma è in perdita lo stesso 

Ma torniamo a Parma e all’allungamento della pista...  

HUB 

Y 

A 

B 

In occasione del lancio dei nuovi voli per Figari 

e Sharm, WENDLER ha dichiarato alla 

Gazzetta che con l’allungamento della pista si 

potranno usare aerei più grandi e quindi 

raggiungere località (turistiche) più lontane... 

 

Ma Wendler sa benissimo che gli aerei devono 

volare pieni, e per questo le compagnie usano 

gli HUB, dove concentrare i passeggeri per 

riempire gli aerei grandi. E Parma è vicino a 

Milano e Bologna. 

 

Questa affermazione di Wendler è solo uno 

specchietto per le allodole... 



Nel Piano Regionale Trasporti Emilia 

Romagna 2025, DOPO AVER 

RIBADITO  che per mantenere lo status 

di Aeroporto di interesse Nazionale uno 

scalo deve avere: 

1) Una specializzazione ed una 

riconoscibile vocazione funzionale 

all’interno del bacino di utenza 

2) Dare dimostrazione tramite piano 

industriale corredato da piano 

economico-finaziario che l’aeroporto è 

in grado di raggiungere  l’equilibrio 

economico-finanziario anche 

tendenziale  ... almeno su un triennio 

SI SCRIVE   

    



IL COMITATO EUROPEO DELLE REGIONI 

  

- sottolinea la situazione particolarmente preoccupante degli aeroporti regionali (ossia gli aeroporti che 

non sono hub aeroportuali e il cui bacino di utenza principale non è la capitale), che devono far fronte a 

un drastico calo di entrate (-68,8 % nel 2020) e di traffico 

- richiama la strategia per una mobilità sostenibile e intelligente, che mira a ridurre del 90 % le emissioni 

di CO2 legate ai trasporti entro il 2050; raccomanda di adottare misure per mitigare le emissioni del 

trasporto aereo (ad esempio incentivando l'uso di nuovi carburanti e modulando i diritti aeroportuali 

sulla base di criteri ambientali) e sottolinea il ruolo degli enti locali e regionali, che in molti casi 

possiedono o gestiscono aeroporti regionali; 

- sottolinea la necessità di approfondire l'integrazione tra i modi di trasporto, e in particolare tra il 

trasporto aereo e quello ferroviario.. e osserva che, a lungo termine, andrebbe presa in considerazione 

la possibilità di abbandonare i voli a corto raggio; 

- osserva che lo sviluppo delle regioni dipende in larga misura dalla qualità dei loro collegamenti, e che 

gli aeroporti regionali svolgono un ruolo importante per la coesione territoriale dell'UE, specialmente 

nel caso degli arcipelaghi e delle regioni scarsamente popolate, periferiche, ultraperiferiche o meno 

sviluppate, quando non sono disponibili altri modi di trasporto adeguati e rispettosi dell'ambiente;  

- invita la Commissione europea a elaborare norme più flessibili ed efficaci in materia di aiuti pubblici al 

fine di garantire, in linea con le disposizioni pertinenti del FESR e del dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, un'assistenza finanziaria agli aeroporti regionali delle regioni periferiche, insulari, 

ultraperiferiche o meno sviluppate, dove non esistono alternative più efficienti e sostenibili 

- esorta a stanziare fondi europei per sviluppare la sicurezza, la vigilanza, l'innovazione e la 

digitalizzazione negli aeroporti, nonché la ricerca e sviluppo rivolta in particolare alla riduzione del 

rumore e delle emissioni; e insiste affinché gli investimenti pubblici negli aeroporti regionali siano 

conformi agli obiettivi del Green Deal europeo e al principio "nessun danno per l'ambiente". 

COTER-VII/010 

 

145° sessione 

plenaria del 10 

giugno -1 luglio 

2021 

 

PARERE 

 

Il futuro degli 

aeroporti regionali: 

sfide e opportunità 

IT 



IN  CONCLUSIONE 
• Anche se SoGeAP sostiene il contrario, ci sono ancora molte criticità da superare per l’allungamento 

della pista, sia dal punto di vista ambientale, che operativo ed economico. 

 

• Dal punto di vista strettamente economico, non si ottiene la sostenibilità con 3-4 voli cargo al giorno, e 

forse (vedi Ancona) neppure con una quasi completa conversione al trasporto merci 

 

• Secondo il parere della Comunità Europea sul futuro degli aeroporti regionali alla luce del problema 

del riscaldamento globale e della diminuzione del traffico turistico causa Covid (per non parlare della 

guerra) una sostenibilità può esserci limitando il traffico a piccoli aerei che consumano e inquinano 

meno, e favorendo l’interoperabilità dei trasporti 

Nell’interesse dei cittadini di Parma l’allungamento della pista 

si può e si deve NON FARE 



COSA PUÒ FARE IL SINDACO: Azione in 4 mosse 

 

1. Cedere la quota azionaria della Società SoGeAP, come 

sollecitato più volte dalla Corte dei Conti 

2. Stralciare i 2,7 M-EUR a bilancio per le opere di 

urbanizzazione connesse 

3. Dare parere negativo rispetto alla conformità urbanistica 

4. Esprimere parere negativo nella Conferenza dei Servizi 


